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    Al Ministero dell’ambiente e per la tutela del territorio e del mare 
                                          Direzione generale per la crescita sostenibile e la qualità 
                                          dello sviluppo 
                                          via C. Colombo 44 
                                          00147    ROMA 
                                          cress@pec.minambiente.it 

                                   Alla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia    
                                          Direzione centrale ambiente, energia e sviluppo sostenibile 
                                          Servizio Valutazioni Ambientali  
                                          via G. Carducci 6 
                                          34132   TRIESTE 
                                          valutazioneambiente@regione.fvg.it   

                                       Al Comune di Monfalcone 
                                          Piazza della Repubblica 8 
                                          34074   Monfalcone (GO)   
                                          comune.monfalcone@certgov.fvg.it 

Monfalcone, 13 agosto 2021      Prot.20/2021 

Oggetto: Osservazioni alla Verifica di assoggettabilità alla procedura di VIA del progetto 
“Centrale di Monfalcone realizzazione impianto fotovoltaico”.  

Il proge)o presentato a verifica di assogge)abilità a VIA regionale, ai sensi dell’ar8colo 6, 
comma 6, del D.lgs. 152/2006, dalla società proprietaria della Centrale termoele)rica di 
Monfalcone prevede l’installazione di un impianto fotovoltaico, avente potenza di picco 
pari a 1.426,4 kWp, da realizzare all’interno del perimetro della Centrale termoele)rica. 
L’energia prodo)a dall’impianto sarà in parte ceduta alla rete ele)rica di distribuzione e in 
parte des8nata ad alimentare gli ausiliari della Centrale. 
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FRAZIONAMENTO DEL PROGETTO 

Si evidenzia che nello stesso sito la Società proponente ha presentato anche un altro pro-
ge)o, che prevede l'installazione di un nuovo ciclo combinato da circa 860 MWe lordi, ali-
mentato a gas naturale, composta da un turbogas da circa 579 MWe, di un generatore di 
vapore a recupero e una turbina a vapore da circa 280 MWe. Tale proge)o è stato presen-
tato il 18/12/2019 e dopo numerose e specifiche richieste di integrazioni è stato ripubblica-
to il 15/3/2021. Molte osservazioni ne)amente contrarie a tale proge)o sono state presen-
tate dal Comune di Monfalcone, altri Comuni limitrofi, realtà poli8che e associa8ve del ter-
ritorio. A)ualmente la procedura non è conclusa. 

La presentazione di due diversi proge] energe8ci riguardan8 lo stesso sito e le stesse strut-
ture, appare come un frazionamento di un proge)o unitario, che andrebbe quindi valutato 
in un unico procedimento per evidenziare le cri8cità ambientali e paesaggis8che comples-
sive ed o)enere un quadro completo e coerente. 

Non è chiaro perché ciò che si propone all’interno di alcuni edifici dell’a)uale centrale, de-
s8na8 a essere riu8lizza8 nell’ipo8zzata centrale a gas, segua un iter autorizza8vo, mentre 
ciò che si propone sui te] degli stessi edifici (oltreché in un’area a terra) ne segua un altro. 

Ciò anche in considerazione del fa)o che l’impianto fotovoltaico a terra sarebbe des8nato 
ad alimentare gli ausiliari della Centrale, quindi i proge] non sono autonomi e indipenden8 
ma appaiono al contrario funzionalmente inseri8 all’interno di un medesimo proge)o 
complessivo. La sovrapposizione dei due proge] nello stesso sito è confermata dal Pro-
gramma cronologico autorizza8vo, nel quale il proponente scrive che “Come si evince dal 
cronoprogramma sopra riportato la realizzazione dei so3ocampi sulle coperture degli edifici 
avverrà in una fase antecedente o parzialmente in sovrapposizione con la realizzazione del 
ciclo combinato mentre il so3ocampo a terra sarà realizzato al termine dei lavori di costru-
zione del ciclo combinato”. 

La centrale termoele)rica a gas occuperà un’area di circa 2,5 e)ari sui 19,6 occupa8 dalla 
precedente centrale a carbone (altrove la stessa società scrive invece 23 e)ari); tol8 gli 
11.600 mq che saranno des8na8 all’impianto fotovoltaico a terra, rimangono almeno una 
quindicina di e)ari di proprietà del proponente che rimangono esclusi dai due proge] e sui 



quali non ci sono indicazioni su possibili u8lizzi. Si ri8ene che sia impossibile concludere 
una Valutazione d’Impa)o Ambientale senza conoscere il disegno complessivo dell’area. 
E’ necessario conoscere le des8nazioni di queste vaste aree, considerato che potrebbero 
ospitare ulteriori a]vità con impa] significa8vi che andrebbero a cumularsi alla già propo-
sta combus8one di fon8 fossili. 
Si propone quindi di evitare la parcellizzazione dei proge] e di ricondurli in un’unica pro-
cedura, integrando il proge)o già pendente presso il Ministero della transizione ecologica. 

MOTIVAZIONI E BENEFICI DELL’INTERVENTO 

L’Associazione è favorevole alle fon8 energe8che rinnovabili e contraria all’u8lizzo di quelle 
fossili. 

Nel giudicare la scelta di installare un impianto fotovoltaico all’interno della Centrale di 
Monfalcone con le mo8vazioni dell’aumento dell’efficienza energe8ca della Centrale e della 
diversificazione delle fon8, è inevitabile osservare come si intendano produrre 860 MWe 
con combus8bili fossili e 1,43 MW con energie rinnovabili, ovvero lo 0,17%. 

  

VALUTAZIONE DELLE ALTERNATIVE 

L’impianto fotovoltaico sarà realizzato all’interno del perimetro della Centrale Termoele)ri-
ca di Monfalcone in aree di Proprietà A2A Energiefuture S.p.A, che occupa una superficie 
complessiva di 230.000 mq circa lungo la sponda orientale del Canale Valen8nis, in un’area 
adiacente al porto di Monfalcone e accessibile via mare grazie a una banchina di a)racco. 
L’area è inoltre servita dalla statale SS n. 14 Trieste-Venezia, dall’autostrada A4 (svincolo Li-
sert) e dalla linea ferroviaria Trieste-Venezia e Trieste-Udine. 

Va quindi valutato se un’area così ben collegata e infrastru)urata si pres8 ad essere u8lizza-
ta per altri 8pi di a]vità, come ad esempio banchina portuale e area retroportuale, con 
maggiori ricadute occupazionali rispe)o a un campo fotovoltaico. 



La previsione di installare sui te] i pannelli fotovoltaici ci trova assolutamente favorevoli e 
in quest’o]ca proponiamo di procedere a degli accordi con l’Autorità portuale, il Consorzio 
industriale, il Comune di Monfalcone ed anche i priva8 per solarizzare tu] i te] sui quali 
l’intervento sia tecnicamente possibile (stru)ure portuali, impian8 industriali, capannoni, 
centri commerciali, distributori di carburante, edifici pubblici, scuole, palestre, ecc.). 

  

RICADUTE OCCUPAZIONALI 

Nella valutazione delle alterna8ve bisogna considerare la creazione di nuovi pos8 di lavoro 
per il territorio monfalconese. 

In merito apprendiamo dalla documentazione del proponente che “Verrà installato un si-
stema di supervisione in grado di acquisire da remoto i parametri di funzionamento e le mi-
sure dell’energia ele3rica prodo3a dai diversi so3ocampi e le misure dell’energia ele3rica 
conver<ta ed immessa in rete senza bisogno di recarsi sul sito. L’impianto di supervisione 
rileverà anche ogni possibile anomalia di funzionamento allo scopo di perme3ere un repen-
<no intervento ed evitare perdite di energia”. 

Si intuisce che le ricadute occupazionali in loco sarebbero prossime allo zero, mentre altri 
u8lizzi dell’area, ad esempio con a]vità legate al porto, sicuramente garan8rebbero mag-
giori benefici (come già scri)o sopra, i pannelli possono essere posiziona8 sulle stru)ure 
portuali, o)enendo energia rinnovabile senza sacrificare aree di interesse economico e 
possibilità occupazionali). 

  

CRONOPROGRAMMA 

Nel Programma cronologico autorizza8vo riportato a pag. 15 dello “Studio Preliminare Am-
bientale” e nell’allegato MFP-TPG-000005-FVTR-00-00 si legge che – per quanto riguarda gli 
impian8 sul te)o - l’o)enimento dell’autorizzazione sarebbe avvenuto di data 15/01/2021 
e l’entrata in esercizio degli impian8 il 30/06/2021. Per l’impianto a terra la disponibilità 



delle aree ci sarà in data 01/02/2024 (in a)esa che il Ministero per la Transizione ecologica 
si pronunci sul proge)o della centrale termoele)rica?) e l’entrata in esercizio il 28/6/2024. 

Il citato Studio riporta che “Come si evince dal cronoprogramma sopra riportato la realizza-
zione dei so3ocampi sulle coperture degli edifici avverrà in una fase antecedente o parzial-
mente in sovrapposizione con la realizzazione del ciclo combinato mentre il so3ocampo a 
terra sarà realizzato al termine dei lavori di costruzione del ciclo combinato”, ma, appunto, 
la Valutazione d’Impa)o Ambientale non è conclusa, quindi è improprio basare il cronopro-
gramma su di un proge)o parallelo non ancora approvato. 

Si invita a ripresentare la documentazione con date più congruen8 e le correzioni del caso. 

  

SULLA RELAZIONE PAESAGGISTICA 

A pag. 39 della Relazione paesaggis8ca, con una certa sorpresa, troviamo pubblicata la 
mappa delle Aree umide cos8ere, realizzata dalla scrivente Associazione Ambientalista Eu-
genio Rosmann di Monfalcone (fig. 6-1). La mappa aveva lo scopo di valorizzare alcuni am-
bien8 di grande pregio naturalis8co che si susseguono nel Golfo di Panzano, tra Duino e 
Lido di Staranzano. Né in didascalia né in nota viene citata l’Associazione e gli autori del la-
voro. Ci pare molto discu8bile – da parte di una grande società nazionale – l’u8lizzo del la-
voro di un’associazione di volontariato senza darne riconoscimento e – oltretu)o - in ma-
niera contraddi)oria, poiché se da una parte si elencano le valenze paesaggis8che del Golfo 
di Panzano, dall’altro se ne promuove l’ulteriore industrializzazione, senza dare opportunità 
alle possibili alterna8ve di sviluppo. 

  

CONCLUSIONI 

E’ indispensabile che il proge)o sia so)oposto a Valutazione d’impa)o ambientale per 
perme)ere a tu] i sogge] del territorio, che in gran parte si sono espressi contro la per-
manenza del polo energe8co e per un diverso u8lizzo del sito, di potersi esprimere in meri-
to al proge)o. 



Si ricorda come il Consiglio comunale di Monfalcone, in data 8/3/2021, in tu)e le sue com-
ponen8 si è espresso contro la con8nuazione dell’a]vità del polo energe8co al Lisert, posi-
zione condivisa da numerose associazioni e realtà poli8che della ci)à e dei comuni limitrofi, 
che hanno subito le conseguenze delle emissioni della centrale termoele)rica. 

Riteniamo che la soluzione più corre)a sia la ripubblicazione del proge)o di modifica della 
centrale termoele)rica di Monfalcone, pendente al Ministero per la Transizione ecologica, 
integrandolo con il proge)o di installazione del parco fotovoltaico, in modo da poter valuta-
re unitariamente i due proge] interconnessi, quello che prevede la combus8one di fon8 
fossili e quello a pannelli solari. 

ASSOCIAZIONE AMBIENTALISTA  
“EUGENIO ROSMANN” 

il Presidente  
dott. Claudio Siniscalchi  


